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I
n questa fase della nostra vita,
rinchiusi nelle nostre case a cau-
sa del lockelawn che ormai non
riguarda soltanto l'Italia, la rete e

la digitali'zazione si sonò rivelati un
vero salva vita e salva-lavoro. Grazie
al digitale abbiamo mantenuto dei
contatti sociali, i più fortunati hanno
potuto proseguire almeno in parte la
propria attività professionale, i ragaz-
zi hanno potuto continuare a "fre-
quentare' la scuola o a vedere il non-
no, prudentemente Isolato... Però esi-
ste anche il rovescio della medaglia di
questa tecnologia. Si parla di traccia-
mento digitale degli spostamenti in
nome della salute. Consentirebbe, ad
esempio. sia di capire se qualcuno sta
infrangendola quarantena, da mala-
to, sia di accedere ai dati degli sposta-
menti per rapire II percorso di contat-
ti sociali di un infetto, cosi da interve-
mire rapidamente per fermare l'a llar-
gamenlo del contagio.

In questa digitaliazaziotte forzata si
nascondono anche rischi consi-
stenti. Molti dei quali passa-
no da possibili violazioni
della nostra privacy,
che nelle democrazie
èun valore fondamen-
tale e una delle princi-
pali libertà del cittadi-
no. Ne abbiamo parla-
to con l'avvocato Luca
Bolognini, tintore. per
Rubhettinu del saggio Fol-
lia artificiale. Riflessioni per la
restetenza ]dell'intelligenza umana.l3o-
lognini, che è presidente dell'Istituto
italiano per la privacy e la valorizza-
zione dei dati, non demonizza allatto
il digitale, pero è attento a valutare,
ifa giurista, lati ed effetti della questio-
ne che all'utente medio potrebbero
sfuggire. Ma non sfuggono a Stati, for-
ze politiche e grandi aziende che i da-
ti li profilano.
Avvocato Bolognini, che cosa ci
sta Insegnando la segregazione
che ci ha Imposto D Covid-19?
«Pelota la nostra vita era liberamen-

te intrisa di digitale. Questa situazio-
ne ci ha costretto a diventare smart e
digitali per sopravvivere. li meno ma-
lecite il digitale c'è, se no le nostre
vite sarebbero state ulteriormente
stravolte. Però ci ha anche dimostrato
quanto fossimo impreparati a gestire
il fenomeno. La nostra privacydigita-
le, sino a oggi, poteva ancora essere

considerata una questione attentare,

L'INTERVISTA Luca Bolognini

«Non diventiamo schiavi
senza più privacy digitale»
L'esperto di diritto web ci spiega i rischi indotti

dal nostro essere obbligati a vivere in rete
oro non lo è più. Chiaramente tra il
salvarti la vita o la privacy, molti dico-
no che si deve privilegiare la
Ma è come l'eruzione violenta di due
vu lcani: da un lato c'è la salute, dall'al-
tro la tutela dei nostri dati e della no-
stra libertà. Non si può pensare sol-
tanto alla prima. In questo momento
dobbiamo riflettere sul futuro e su co-
me saranno usati i nostri dati persona-
li. Dobbiamo evitare un effetto domi-

no. Spaglierebbe chi In sottova-
lutasse-,.

SI parla di utilizzare
gli smartphone per

► controllare gli spo-
stamenti e traccia-
rti contagi...
'Per difenderci dal

virus invisibile dobbia-
mo affidarci ad altri ele-

menti invisibili: i dati. tip-
_ pure questa pratica può ri-

velarsi pericolosa, nullo perico-
losa, Il con testu varia molto da nazio-
ne a nazione. I.e linee guida di provve-
dimenti del genere devono essere
sempre ispirate alla temporaneità.,
ben definita, e motivate dall'effettiva
necessità e utilità. Se venissero meno
.q lieta i elementi, sarebbe per gli abusi
del potere pubblico. t una questione
Molto delicata. Anche qui da noi si
sta ragionando sul canract Cracking
per contenere il contagio. Ma deve
esserci un decreto legge con termine
e garanzie, con il controllo di autorità
terze,,.
Comunque comporterebbe un
cambio epocale...
«Quello che eravamo abituati a ve-

dere su macrodimensioni entra nella
nostra. Ad esempio le scatole nere de-
gli aerei funzionano così. Ora possia-
mo trovarci tutti nella condizione di
avere una scatola nera. L'Obbligo di
digitale inserisce scatole nere nella
nostra vita e nelle neslic case.Potreb-

he essere tracciato ogni dialogo. li
questo ha effetti consci e inconsci.....
Al di là delle macro-questioni che
andranno risolte a livello normal-
vo,.. Ormai ognuno dl noi vede la
propria cucina trasformarsi in au-
la scolastica, il salotto in ufficio.
Che cosa dobbiamo fare come sin-
goli per gestire la situazione?
«Ci son u anche problemi di sustett i-

bilità del traffico che si è generato.
Soprattutto c'è un impatto forse sulla
nostra identità. Noi mutiamo la no-
stra identità introducendo cose che
nell'Identità digitale prima non c'era-
no. Non possiamo più scegliere la fo-
to del profilo. Stiamo costruendo del-
le immagini digitali di noi più comple-
te, ma anche più invasive. Dobbiamo,
quindi, anche ricordarci di cosa c'è
alle nostre spalle quando parliamo.
Può essere destabilimante per la no-
stra intimità. Altro che avatar, qui la
gente sa quale cuscino ho in carne-

Questa situazione, se si protraes-
se, potrebbe cambiare molte delle
nostre abitudini, anche politiche.
Ad esempio Il fatto che i francesi
siano andati a volare In piena epi-
demia ha fatto discutere. Si parla-
va già prima di voto digitale, ades-
so?
"l.a questione è aperta ma molto

problematica. l..a digitalizzazione sa-
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Non bisogna accettare
controlli permanenti
sui nostri spostamenti

II saggio
per capire
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La copertina del saggio
di Luca Bolognini pubbli-
cato per i tipi di Rubbetti-
no e disponibile anche
in versione e-book eFol-
lia artificiale. Riflessioni
per la resistenza dell'in-
telligenza umana,. Par-
la di web, privacy e futu-
ro delle tecnologie.

PROi'ILAZIONE

Le nostre «impronte»
in rete dicono troppo
di noi a chi le studia

QUANDO L'ARTE
DETTA LA LINEA ALLA POLITICA
Le grandi opere che Illustrano
questo numero di rControculturar,
non sono tali soltanto
dal punto di vista artistico,
ma anche da quelli politico
e sociale. Abbiamo infatti scelto
quattro affreschi di Ambrogio
Lorenzetti e II celebro .Quarto Stato.+
di Giuseppe Pellizza da Volpedo.
i senese Ambrogio Lorenzetti
(1290 circa - 1348) ne realizzò
sei per il Palazzo Pubblico
della sua città, fra 1339 e 1338
Qui a lato, .!Allegoria del cattivo
governar. Piu a sinistra, iEffetti
del buon governo in campagna»
Nella doppia pagina precedente,
aAllegoria del buon governai
Nella prima pagina della sezione,
‘Effetti del buon governo in città
Con i suoi affreschi il cittadino
Lorenzetti si rivolgeva direttamente
ai suoi governatori e proprio
nel luogo in cui questi
si riunivano per deliberare.
Nella pagina successiva, il famoso
dipinto di Pellizza da Volpedo,
realizzato nel 1901 e conservato
al Museo ciel Novecento di Milano.
Due furono le opere preparatorie
al eQuarto Stato]_ .Ambasciatori
della fame., dipinto fra il 1891 e il '95,
e rFiumanar, risalente al '95 98

rà gtt punto di arrivo per l'elettorato
attivo e passivo. Ma non si è ancora
trovato un sistema di voto elettronico
che sia inattaccabile. Nel mio libro
immagino tin hacking ciel profili del
parlamentari abilitati a votare da re-
moto in parlamento. Chi sarebbe poi
tn grado di ricostruire la fibra dei vo-
ti veri e falsi? Sono problemi enormi,
anche perché questi nteccanismiarri-
veranno. Stiamo affrontando un virar
e il nostro sistema fmmunilario non
sa come reagire... Anche il digitale ci
costringe a continue novità. Molte sa-
ranno assolutamente positive, ma pri-
ma di saperle gestire servirà del tem-
po e, quindi, serviranno i piedi di
pioinhon.
In questa situazione è anche au-
mentato Io shilandamento dell'In-
formazione dei singoli on-Bne.
Ma, anche grazie al fatto che sia-
mo tutti profilabill, come faccia-
mo a sapere se l'informazione che
riceviamo sfa o no esattamente ta-
rata su di noi per farci avere deter-
minate reazioni?
«Siamo in un'epoca in cui si può

tranqui I la men te parlare di circonven-
zionedigitale. Le così dette pubblicità
subliminali della televisione anni Ot-
tanta e Novanta, ormai funnu ridere
rispetto al fatto che, seguendo la scia
di tracce digitali che lasciamo, è facile
conoscerci meglio di come ci cono-
sciamo noi stessi. Quindi si, la comu-
nicazione  può essere tarata proprio
su conte è costruita la mia "bolla'. P
facilissimo per terze parti presentarci
un menù che siamo più propensi a
deglutire senza porci troppi proble-
mi. Molti soggetti potrebbero appro-
fittarne. Possono sfruttare metadati e
incrociarli per avere accesso al nostro
subconscio digitale. Non bisogna de-
monizzare, sia chiaro, ma questo è un
grande tenia. E ha riflessi politici...
Lo sforzo normativo per regolare
tutto questo è ancora da fare?
«Ci sono regolamentazioni euro-

pee, ma mancano ancora molti tassel-
li. Ad esempio, non è ancora chiara-
mente formulata una legislazione
che prenda in considerazione cheto-
sa potrà fare a breve l'intelligenza  arti-
ficiale e quella che viene chiamata
l'" in  te rnet delle cose". Nel libro bian-
co sull'intelligenza artificiale, la Ile
ipotizza di usare un sistema di test
prima della messa in commercio, co-
me sui farmaci. Se non si fa cosi il
rischio è quello di avere la follia arti ft.-
ciale al posto dell'intelligenza artif-
ciale«.
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